
Il 7 e 8 dicembre 2023, presso la sede ONU a Ginevra, l’Organizzazione per i Diri- Umani e la Tolleranza 
ETS ha tenuto l’annuale convegno in celebrazione della Dichiarazione Universale dei Diri1 dell’Uomo, 
proclamata nel 1948 dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite a Parigi.  
 
Tema del congresso di quest’anno: “Human Rights: Know, Respect, Protect”. 

A 75 anni dall'adozione della Dichiarazione Universale, l'importanza della promozione dei diriS umani 
rimane più che mai cruciale. I recenU evenU del panorama internazionale hanno evidenziato la persistenza 
di importanU sfide globali: guerra, insicurezza e disuguaglianza, sfide che soWolineano la pressante necessità 
di far conoscere, rispeWare e tutelare i trenta arUcoli della Dichiarazione Universale dei DiriS dell’Uomo. 

Nella due giorni di Ginevra, si sono svolU diversi panel dedicaU a “Libertà di pensiero, coscienza e religione”, 
“DiriS Umani e aSvità della Società Civile”, “Istruzione e DiriS Umani”, “DiriS Umani e Pace”. 
Ambasciatori, dignitari, giurisU, leWeraU, eminenU studiosi di religione, rappresentanU di numerose 
isUtuzioni, membri di fedi diverse ed importanU esponenU della società civile ed imprenditoriale si sono 
avvicendaU non solo per tesUmoniare il loro operato verso la creazione di una cultura di pace, ma anche per 
assumere un impegno solenne volto a rendere i diriS umani una priorità globale. 

Coinvolgente e toccante il discorso di apertura di sua Eccellenza l’ambasciatore Irénéo Namboka, Ex 
consigliere delle Nazioni Unite per l'educazione e la protezione dei diriS umani ed aWuale consulente ONU 
per la formazione sulla pace e la protezione dei civili in situazioni post-belliche. AltreWanto emozionante 
l’intervento della DoW.ssa Mary ShuWleworth, Presidente di United for Human Rights, Medaglia per 
l'aSvismo sociale conferita al Summit dei Premi Nobel per la Pace nel 2019. 
Sempre appassionante e trascinante Fiorella Cerchiara, presidente dell’Organizzazione per i DiriS Umani e 
la Tolleranza ETS e cuore pulsante della stessa organizzazione, che ha concluso la due giorni di Ginevra con 
la presentazione – in collaborazione con la DoW.ssa Avv. Laura Guercio, Presidente onorario di L.A.W. – di un 
Pledge da presentare a isUtuzioni e governi per la capillare diffusione e implementazione dell’educazione ai 
diriS umani lungo tuWo il tessuto sociale. 

Di grande impaWo e interesse gli intervenU degli eminenU professori e ricercatori del ProgeWo Atlas, 
progeWo che mira a mappare e misurare i diriS delle minoranze religiose o di credo (RBM) nei Paesi dell'UE. 
Le tesUmonianze dei rappresentanU di alcune minoranze religiose hanno quindi contribuito a completare e 
confermare il quadro fornito dai ricercatori del ProgeWo Atlas della necessità di tutelare e garanUre il diriWo 
alla libertà di pensiero, coscienza e religione di ogni credo. 

La seconda giornata del convegno ha dato spazio agli intensi, profondi e toccanU intervenU del mondo della 
società civile: membri di numerose associazioni, docenU, giurisU di fama nazionale e internazionale, consoli  
e rappresentanU di autorevoli isUtuzioni internazionali hanno condiviso le loro storie di loWa e resilienza 
umana, hanno ispirato, commosso e scosso le coscienze con tesUmonianze ed intervenU carichi di passione, 
trasporto e grande senUmento, infondendo al tempo stessi un senso di speranza. InfaS, nonostante la 
lunga strada da percorrere, la presenza di numerose personalità e sUmaU professionisU consapevoli 
dell'importanza cruciale dei diriS umani, è un segnale rassicurante. 

Queste persone di buona volontà, moUvate da un sincero altruismo, si stanno impegnando con azioni 
significaUve e prese di posizione coraggiose. È in questo movimento di impegno colleSvo che l'importanza 
di promuovere i trenta arUcoli della Dichiarazione Universale dei DiriS Umani assume tuWo il suo 
significato. 

In occasione del convegno è stato inoltre lanciato il progeWo “Business & Human Rights”. Il progeWo si 
prefigge di sensibilizzare aSvamente il mondo del lavoro e le aziende affinché adoSno praUche eUche e 



inclusive e, al contempo, si facciano portavoce e promotori dei diriS umani per sostenere l’avanzamento 
dei diriS sociali ed economici ed eliminare ogni sorta di violazione e disuguaglianza.  

La conoscenza dei diriS umani favorisce l'empaUa e la solidarietà al di là delle fronUere. Unisce le persone 
nella loWa comune per la dignità, la libertà e l'uguaglianza. 

Promuovere aSvamente i 30 arUcoli della Dichiarazione Universale dei DiriS Umani è un impegno verso un 
futuro più giusto e pacifico. Ogni arUcolo rifleWe l'aspirazione a un mondo in cui la dignità di ogni persona 
sia non solo riconosciuta, ma garanUta. In questo contesto, diffondere la Dichiarazione Universale non è 
solo una quesUone di responsabilità legale, ma anche di responsabilità morale.  

TuS dobbiamo essere ambasciatori dei diriS umani, perché è nella collaborazione che risiede la chiave del 
progresso. Occorre il supporto di ogni ciWadino, quale che sia la sua posizione, all'ondata di cambiamento 
necessaria per garanUre che i principi della Dichiarazione Universale dei DiriS Umani non siano solo parole 
sulla carta, ma una realtà per tuS. 
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